
 

DGR 1509 DD. 30.6.2006 
 
PREMESSO che: 

 
 in data 28 Marzo 2006 tra il Governo, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano, ai sensi 
dell’art. 8, comma 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 
131, è stata siglata l’intesa inerente il “Piano 
nazionale di contenimento delle liste di attesa per il 
triennio 2006-2008”; 

 
 tale atto d’intesa stabilisce che le Regioni e le 

Province autonome, ai fini del contenimento dei 
tempi d’attesa, adottino, anche ad integrazione ed 
aggiornamento dei provvedimenti regionali attuativi 
dell’articolo 3 decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 
124, dell’accordo Stato Regioni del 14 febbraio 2002, 
nonchè del Decreto del Presidente del Consiglio 16 
aprile 2002, un proprio Piano; 

 
 il documento recante il piano adottato a livello 

regionale deve essere trasmesso, come disposto dalla 
precitata Intesa 28 marzo 2006, al Comitato 
paritetico permanente per la verifica dell'erogazione 
dei livelli essenziali di assistenza (LEA), di cui 
all'articolo 9 della Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 
2005, ai fini della “predisposizione di una linea guida 
per la metodologia di certificazione degli adempimenti 
dei piani regionali, che tiene conto di quanto il piano 
regionale è coerente con il Piano nazionale sulla base 
delle linee giuda del Comitato (…)”; 

 
VISTO il documento recante “Piano regionale 

attuativo del Piano nazionale di contenimento dei tempi 
di attesa 2006 – 2008 di cui all’articolo 1, comma 280 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266”, elaborato 
dall’Agenzia regionale della sanità e pervenuto alla 
Direzione centrale salute e protezione sociale il 26 giugno 
2006, prot. in arrivo n. 14254/PIAN. 
 

ATTESO che l’Agenzia regionale della sanità svolge il 
compito di monitorare i tempi d’attesa; 
 

RILEVATO che il predetto documento, coerentemente 
con quanto già programmato ed avviato dalla Regione, 
definisce: 
 gli obiettivi e le azioni per ogni area interessata per il 

triennio 2006-2008; 
 i tempi d’attesa massimi per le prestazioni previste; 



 

 i compiti ed i ruoli dell’Agenzia regionale della sanità e 
delle Aziende sanitarie regionali; 

 
PRECISATO che il Piano “de quo” recepisce, 

nell’ambito del fine generale di contenimento dei tempi 
d’attesa, i contenuti, gli obiettivi e le azioni del protocollo 
d’intesa sottoscritto, nell’anno 2005, tra l’Agenzia  
regionale della sanità e l’Associazione dei consumatori 
denominata “Cittadinanzattiva”, relativamente ai seguenti 
aspetti: 
 valutazione secondo metodologie condivise di 

performance del Servizio sanitario regionale con 
particolare riferimento al punto di vista del cittadino; 

 monitoraggio e definizione di progetti specifici di 
miglioramento delle liste d’attesa; 

 avvio e consolidamento del programma regionale del 
rischio clinico, con particolare attenzione ai progetti 
di valutazione delle segnalazioni ed al progetto 
“Ospedale sicuro”; 

 
ACCERTATO che il predetto Piano raccoglie ed 

integra  le precedenti normative regionali in tema di 
tempi di attesa ed è coerente, altresì, con la 
programmazione sanitaria regionale, come risulta dalle 
“Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario 
regionale nell'anno 2006”, di cui alla DGR N. 3223, del 12 
dicembre 2005, nonchè con il Progetto di Piano sanitario 
e sociosanitario 2006-2008, di cui alla DGR n. 3222, del 
12 dicembre 2005; 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO, la Giunta regionale, su 
proposta dell’Assessore alla salute ed alla protezione 
sociale, all’unanimità 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, per quanto esposto in premessa e 

coerentemente agli atti di programmazione regionale 
adottati ed ai contenuti del Piano nazionale di 
contenimento delle liste d’attesa, il “Piano regionale 
attuativo  del Piano nazionale di contenimento dei 
tempi di attesa 2006 – 2008”, allegato N. 1 al 
presente provvedimento, del quale costituisce parte 
integrante; 

 
2. di incaricare la Direzione centrale salute e protezione 

sociale, in attuazione della Intesa tra il Governo, le 
Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
del 28 marzo 2006, di trasmettere il Piano regionale, 
di cui al punto sub 1), al Comitato paritetico 



 

permanente per la verifica dell'erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza (LEA), di cui all'articolo 9, 
della citata intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005; 


